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Domenica 6 febbraio 1949 

GLI AMICI DE L'UNITA'> 
DIFFONDANO IL GIORNALE 

v I democratici partecipino 
alla celebrazione del '49 

* AlfciVJHE SI \llimk CHE LA REVOCA DÌVENll tStLUÌlVA 

Le autorità tentano il salvatàggio 
degli azionisti delia Romana Gas 

Una commissione nominata dal Ministro dell'industria per accer­
tare le inadempienze come se ancora non fossero state accertate 

Da domani i turni della luce dalle ore 7,30 alle 18! 
^^ 'il gennaio scorno. in una so­

lenne «eduta. il Consìglio Comunale 
. approvava al. 'unanimità la revoca 

della concessione alla Romana Gas. 
Non sono passati • neppure * dieci 
giorni da allora, ma già la Società 
ha cercato di correre al ripari, mo­
bilitando in sua difesa le autorità 
governative, con la speranza che 
esse riescano ad impedire quanto 
Io «tesso Rebecchini e a Giunta 
Àono stati costretti ad approvare. 
sotto la pressione dell'opinione 
pubblica, indignata per lo sfaccia­
to disservizio delia Società. 

E le autorità, natura'.mente. non 
si sono fatte pregare per prendere 
le parti degli azionisti della •• Ro­
mana ». Il Ministro dell'Industria i 
Ivan Matteo Lombardo ha nomi­
nato infatti, una commissione, di 
cui Tanno parte rappresentanti del 
Ministero, del CIP e dei Comune 
perchè * accerti l'attuale situazio­
ne degli impianti e le capacità e 
possibilità di produzione dello sta­
bilimento. in rapporto alle conti­
nue lagnanze degli utenti per l'ir­
regolare e deficiente • servizio di 
distribuzione del gas da parte del­
l'azienda ». 

La gravità e il perlco'o che una 
decisione di questo genere rappre­
senta per tutti gli utenti, i quaìi 
speravano di poter finalmente avere 
un servizio efficiente, appare evi­
dente anche se si è cercato di ma­
scherarla • dietro la cortina fumo­
gena di inutili, quanto demagogi­
che frasi di deplorazione nei con­
fronti della Società. -• . 

La nomina di una commissione di 
questo genere, dopo che 11 Consi­
glio Comunale ha approvato la re­
voca della concessione, costituisce 
un vero e proprio tentativo di esau­
torare il Comune, il quale in qua­
lità di ente concedente, è l'unico 
competente a decidere in materia. 

Inoltre questo improvviso biso­
gno da parte del Ministero dell 'In­
dustria di accertare le Inadempien­
ze della Società dopo mesi di pa­
lese disservizio e dopo che il Con­
siglio ha già approvato la revoca 
d'autorità della concessione, legit­
timano il dubbio' che s: tratti sol­

t a n t o di un tentativo m extremis 
per impedire che la deliberazione 
del Consiglio divenga esecutiva.. 
(Ed a questo proposito ci sembra 
per lo meno strano che fino a ieri 
U Sindaco non abbia, ancora prov­
vedi lo » trasmettere ,!a delibera­

zione al Prefetto per il necessario 
visto). 
> Ma !a cosa che maggiormente la­
scia sorpresi in questa faccenda è 
l'adesione data da) Comune ad una 
iniziativa di questo genere, me : 
diante ia presenza di. un suo r " P -
presentarne in seno alla commis­
sione. . . • . 

Apprendiamo, infine, che alcuni 
consiglieri della minoranza hanno 
presentato un'interpel anza urgente 
per chiedere alla Giunta le ragioni 
d. questo suo modo di agire. 

Frattanto la Fiumana che come è 
note gestisce ancora la distribuzio­
ne del gas poiché la deliberazione 
non è divenuta ancora esecutiva. 
sta erogando da qualche giorno il 

gas. in modo tale da renderne qua­
si impossibile l'uso. 

La situazione dell'energia elettri­
ca continua d'altra parte a diveni­
re sempre più critica. Apprendiamo 
infatti che jda domani i turni avran­
no la durata di dieci ore e mezza 
(dalle 7.30 alle 18) e che eardnno 
ulteriormente inasprite ' le restri­
zioni nel consumi di energia elet­
trica tanto per i privati òhe per le 
Industrie. Per queste ultime, anzi, 
il consumo di energia elettrica è 
stato ridotto del 35 r/r rispetto a 
quello • già notevolmente ristretto 
del bimestre settembre-ottobre 1948. 

Ma a proposito, il Ministro Tupi-
ni non aveva promesso ieri altri 300 
mila kwh ' in phj per Roma? 

STftmftnEftLUftLLE 
rieuocaiione del ' 49 

; ' ? . . KUHAXIA PANCIATA K H R A I / T A ' tt'OUUl' 
• . ( ' — _ — — . — 

Su Primavalle il Sindaco ha letto 
solo V "opuscolo „ dell'ing* Guidi 

Ventimila abitanti in &.77H vani - late strado del prin­
cipe Tor Ionia nono " tabù, , - Un in lineo are hi tetton ivo 

Una veduta dell'eroica dilesa del 
Vascello, da una stampa dell'epo­
ca. Questi ed altri storici episodi 
della Repubblica romana del '49 
saranno rievocati stamane alle 10 
al Teatro Valle da Azzì. Ronfigli. 
Dnnini e Smith. Tutti possono 

intervenire . 

. Dopo gli importanti nuclei 
.•stensivi della Garbatella, di 
Monte Sacro, ecc. L'Istituto Fa­
scista Autonomo per le Case Po-

• polari della Provincia di Roma. 
, grazie all'instancabile e dinamica 
: attività del suo Presidente, on. 

Alberto Calza Bini, proseguendo 
nella politica delle riforme so-

, ciali ispirate dal governo fascista, 
provvede oggi alla creazione di 
altri modernissimi aggregati edi 

, lizi periferici, quali i borghi di 
Pietralata 1. del Tiburtino 3. ed 

i ha iniziato per volontà del DUCE 
e sotto gli auspici del Governa­
torato, la nuova Borgata Prima-
valle che, per la sua ampiezza ed 
autonomia, sarà una delle più im­
portanti borgate satelliti mo­
derne... 

Così inizia un fascicolo, edito 
nel 1938. dell'arch. prof. Giorgio 
Guidi, uno che •< ha avuto parte 
precipua, nello studio urbanisti­

co ed architettonico di Prima-
valle. 

Noi non sappiamo se il prof. 
arch. Giorgio Guidi sia ancora 
vivo e se ogni tanto faccia un 

I N CRONISTA 
NELLE BORDATE 

Nona puntata dell'inchiesta di 
GIACOMO QUARRA 

DRAMMATICA SCENA A T. 0AR1IALDI 

di 

Lo •conosciuto ai alza da «otto 
le ruote • «i eclissa fra la folla 

Un uomo rimasto sconósciuto! sui ein 
quant anni, vestito 'modestamente, si ' 
gettu-.o kot'fl le ruote d» un tram, » Pome 
Garibaldi. Con n.trabile sangue- freddo 
il tranviere ha (Tenato bruscamenve - la 
tritura, die e rimasta bloccata proprio 
mentre le - ruote anteriori «avario per 
maciullare il suicida- Questi, pallido co­
me un morto, si e. rialzato da ini» 
3(ijg,'--ndo alle pi emure ti oumerose per­
sone che to avevano attorniato. &i e. 
allontanalo frettolosamente, dileguandosi 
Ave» a riport-vto solo qualche contusione. 
La manica sinistra de] suo cappotto era 
!tu eraia . 

Una grande folla ha assistito alla dram­
matica e pietosa scena Un passante. 
emerìonattisimo. ha telefonato subito ai 
Visi'. del Fuoco, ma Questi «ino .giunti 
quando orm«i tutto' era finito. 

Tutti I rompaceli Istruttori del n r ù 
ili ttndio ittita ttoria del f. C. Ibi del­
l'URSS «on convocati lunedi alle ore 
1» in Fedrrasione per una riunione 
che sarà tenuta dal comparo» D'Ona-
fraa. N'e*Mina deve Mancare . 

VISITA D'OCCASIONE IN ASSISE 

Lydia Cirillo conforta 
l'omicida del seduttore 

Sentiti altri testi si rinvia tutto al 10 

Al la II S e z i o n e dì Ass i se , ier i tra il 
p u b b l i c o , c h e affol lava l'aula o v e si 
• v o l g e il p r o c e s s o Rotondi , si è fatti) 
atrada i m p r o v v i s a m e n t e una s i g n o r a , 

! f i o r a n e , b r u n a , ves t i ta ' « l e g a n t e m e n ­
te . c o n una pe l l i c c ia m a r r o n e . E r i 
L y d i a C i r i n o , c h e . v m l v a ad assl-t*?-
r e al p r o c e s s o del la donna , c h e u c ­
c i s e il s u o s e d u t t o r e . ~ 

Entrata nel pretorto , l . y d ì s Cir i l lo . 
ha s o r r i s o a Rosaria Rotondi c o m e 
p e r i n c o r a g g i a r l a . E d u r a n t e tut to li 
p e r i o d o in c u i è durata l 'udienza ha 
« e g u i t o c o n a t t e n z i o n e tut te le te ­
s t i m o n i a n z e : forse le s e m b r a v a di 
a s s i s t e r e n u o v a m e n t e al s u o p r e c e s s o 
p o i c h é o g n i t a n t o si r a b b u i a v a in vt-

• s o . A l l e fine d e l l ' u d i e n z a si è a v v i -
. c i n a t a al la Rotondi , e, so t to !o sguar­

d o c o m p i a c i u t o ' d e l c o m u n e d i f en ­
sore a v v . De S i m o n e , l'ha a b b r a c c i a t a 
m o r m o r a n d o l e paro:e di confor to e 
di. so l idar ie tà . 

Il v i so del ia Rotondi , s e m p r e c u ­
p o . ha A n a l m e n t e sorriso, m e n t r e !a 
Ciri l lo «I a c c o m i a t a v a un p ò c o m -

, m o s s a . T u t t o il p u b b l i c o presente tn 
aula ha * e c u i t o i n t e r e s s a t o q u e s t o in­
c o n t r o tra le d u e donate c h e usc i -
«ero e n t r a m b e i! loro s edut tore per 
rag ion i di « o n o r e ». 

N e i c o r s o de ìVud'enra . a: rimi te­
s t i m o n i h a n n o a f fermato d: a v e r v i -

P I C C O L A i 
^ C R O N A C A ! 

K M ' BOMBICI « FEHRAIO - S tr­
e n t a . — Il *e!e a: ' t t i « ! > ore S.*fl e 
tr»»s i :a a l > <>.•» ;V So 

ìoarmso Dtnosnr»ce . \,r : «t«-«t 
S9. feaaia* ti. Vit: c e t i 2 VI»-::: »t«-s' 
Si. U*m:v ."W Mitr-s , r 2S 

•ouirmn «noiotosico . i,x?. A. 
i w : mn» I..1 lO.r frMuv» - 9. Tr,r * • — * . 
Mi l i ta — ; . l e s e v i - 4. Be!*rs« - 4. F.-
reai» — 6 . f e r a l i - .«. P « r i n - S. L"t-
aail» — 4 . ( i « > i ! « i » » — S. ) i ; l : i r . — 1: 
per ngji e pret.»:» > a > i k c ^ o e i » s a i t 
l i s e i . A . 

riLM PI TEPEBE ' Hi •-'. V«::..;v!i?ii. 
P.'tn: • Acleta >: M ' e Fi l 'e : . l*»\ iti tt-
r.lrJi »: 0 ^ ' i j i e S»>ie Vir^s»r:ta: «Li 
r.ttà »*it'. , !»»• «I ,ne!T.r. i s i ; 4e!!i 

rUMlCU DI TUl»a Flaam.. ..> Ti-
T«o!» * • . Prati. Tri»Jtll«: T. A»irei T>r!i 
3S: ». S.-t>;«' •>5- " ì':»»!'« *: «• Mar:»«» 
P ^ l : | : "O: ?.r* Cfi'.M i Reati» SI 
C a s t r a s i . Cslisis • %.p*v.\ r i ; ?. i«!U 
Cttr* 19. t. TfBarelìi I. a u Treti S9: ». 
T:.!/.ae lî . S. Cut u s i •: p ia t u n i r * **. 
Is f i l s , Caaiittiu. C S I I I I I . v T«: W." ,JÌ S. 
pia Faric*r 41 ». P.» 4i Mir«* Sfi. Tta-
ittTirt: ». 5. Frureipe • R:p« 151: a .» del­
la -Vili 33. Muti . ». l i a i u 11: • V n « 
ailt HX I*(aìlist ». r«»**r M. ». *>-
g i n (ri«»ini ttl^ar-.a 7^. x u f.i:»?1.* 
116. ». F j . i . r.t.scr» I4.V S i l l i r i u t . Cs-
strt Prtttn». Itétrtn » IT <*:>xir* 47: 
T. S. Uartiis itl\% f » ,u | l : l *: t. Ctiv-S-
rf«H« 39: >.u Itrberr 49 Salsna, » » « « 
taas: v. fé 3<: • lionsi 3f>: ». Rt.-:«lvv«: S: 
*.!• Gamia .V» » fi • Marcai 3S; ».!* 
XII isrile SI; a.l. Pr*»:3ri# «; ». Tr:»«-
II 3-R. Ctlia: ». re!m<vaaa 11. Tntactia, 
Oftitst*: ». 0»t.ea» .v*. a.n Testacei» 48 

. TlVirtlt»: T. Tivsrt.ua <?. TajMlkM. l i« i« 
' latita: ». Tirasi* M> * trittaiia 4: ». la 

pia N«*<« 40A Prtastnas. laiicaas. Tirai 
f S l t t s t : ». \. G a<*isa 34: ». T»ralt»at 
tara 4<. suina » Risiera SA. » k l̂ f** 

- lira 139. U n t i J s i » : rsa >tsj»i»se 2S; 
T.IS Jet.* ì. Ciaiieal'tn: ». 4. fW-« 18. 

• Carltttlla: » • Mi.!•»<•-. i* IsattTSrtt X. 
Gltroi». TruicAiesM. tsrf* «arsii»; 1 |» Ca 

s t o poco pr ima del la tragedia la d o n ­
n a e i; Saffiotti in co l loquio , a l l ' e s tre ­
m i t à dei m u r i c c i o l o c h e d i v i d e v a il 
prato dal v io t to lo . Ques to v io t to lo è 
q u e l l o c h e c o n g i u n g e v i a l e di Pqrta 
P o r t e » con 11 Viale del L a v o r o . La 
af fermazione dei testi v i e n e a s ca l 
7are la tesi de l la Rotondi , c h e sos t i e ­
n e dì a v e r r e a g i t o a l le p r o p o s t e a m o ­
rose del Saffiotti. proposte c h e po te ­
v a n o e s sere fatte so o In un l u o g o 
so l i tar io , non frequenta to da a l c u n o . 

L / a w . A l e s s a n d r o Coccia è s ta to 
l 'u l t imo tes te ed ha affermato di a v e r 
s t ipu la to uv> contrat to tra il Saffiotti 
e fa Rotondi con cui l 'uomo si i m ­
p e g n a v a a sposarla e la donna pro ­
m e t t e v a di r i tornarsene subi to d o p o 
le nozze a P a l m i Calabro , d o p o a v e r ­
gli sborsato m e t à della d o t ' . 

L'udienza e stata r inviata «I 10 feb­
bra io . 

AI. PROCESSO CERASANI 

Tutti ammalati 
i «noi coim potati 

Ieri d:nanrt aria Ut Sezione della Corte 
di Autse U>DO comparsi con Stirano Ce-
ra<ani altri dm» imputati. Panrelli e 
Trotni. tatti i m i t a t i di ben tre rapine 

Poich* era assente uoo dei coimputati. 
Ca:!o D - Scali1 , il suo difensore av» 
BexUPf.etì ha ch»ito 1 rinvio delia causa 
a nuo-o ruolx dato che il tuo difeso era 
a ri-ili;» Ooeli tn stato di costrizione 
•ciò* ?on 'a ramina di fon»> Ma il 
prrjt Sciandone ron ha »o!uto saperne 
di rinviar» la rsu*a P»r deliberare' ha 
att»su> !« or* 12.30 ed ha deciso di stral­
ciar-* d»1 pr»>re.<«> la parte riguardante 
V D- S - a i l e di prosetni:re 11 dibatta 
mrnto - • 

Q r a t i o Mario Fancelli e stato chiama­
to a d «porre ed ha iniziato, affermando 
dt avrr eccusato 11 Ora-aDl di correità 
ne-,*» rat>;nà perefc* flirto «UR«erl il Troi-
ni. O'ieii'uttTtrìo che fin dall'intrlo della 
cdVnra a»e\» dato sejtnt di malM*eTe 
con er:«:i di p'.amo. si * abbattuto al 
•uoV» dibattendo.'! come un ossesso, e 
tT'.dando' < Pisrratlato ». cercando di col­
pir»- » Al Capone ». che prud-memente 
*t era tirato indietro 
• La Corte ha ritenuto opportuno aspet­
tare eh» ti Trotnl rtnrenisse senza pe­
raltro ch'amare qn medico P»r I accerta­
mento d*l suo *ta:o Intanto t Al Capo­
ne ». x-estif» eTerantem»nte ron un cap­
potto coV>- camme'k). sorriderà e scam-
b'.ar» r»TJOi j o n una beltà r a » a « a in 
prima fl'a tra U pu&bltco: la bella 1.1-
ttana Dopo p*ù di m eri'era dt attesa. 
poich* Troin? non darà se«ni di rtnreni-
re. tt pre* Sciandone si è tnfln» dertao 
a rinviare la causa a domant ' 

Ntve mm tftunùm 
iti Ntrrtli IHW 

Dinanzi alla I Sezione suppletua della 
Oorts di A M M si i- ooncluM iert ti proces­
so contri Ia*saf*ino del partitisno Latini 
con la condanna di Mark» Onrouska a 
note anni di reclusione La Corte, preate-
dti:a da Pieraoi. to ha ritenuto colpevole 
dt rapina e di omicidio preirrinteniSonale 

Tu::av-.a glustata non e stata fatta, poi-
che, coti e si ricorderà, la rivoltella, tro­
vata in pò**esso di Oatrouska, noti era 
quella da cui parti ti colpo rhe uccise 11 
Latini e soprattutto non si è fatta luce 
i'jUa terra nersona. che indubbiamente 
dovette accompagnar» ~ i 4-je « ladri > a) 
tara te dei Ianni . La lacuna tn 0"*»to pro-
casso e rimasta. • • -

TONNELLATE »I GENERI US\ SEQUESTRATI A S. LORENZO 

IVIisleriosa e tragica morie in Questura 
di un lermalo per sospetto contrabbando 

• La moglie e i parenti rimessi in libertà - Frati, preti e monache si 
servivano della ditta Merlini - Personalità governative coinvolte? 

Abb:aran aoDunc ia tn ieri c h e la S q u a d r a 
Mobi le a r e \ i s c o p e r t o un t n j e o i r traffico 
di gener i a l i m e n t a r i , c h e . to ipurUt i i lal-
l 'Anicrk-a per essere liet-tinali ari ist i tut i 
di bt-neficen/a. Teniv^no i n t e r e r i rendut i 
a l la borsa nera . 

Ecca c o m e *i s o n o ««oli i i fatt i . 
Verso le 12.10 de l l 'a l tro ieri la Squadra 

Mobi le (rirciae (ii agent i al cu inando ili 
numcroM f u n z i o n a r i , tra i qual i il d ir i -
g e n i e dot t . Barranco) e s e g u i v a una irru­
z i o n e ne) m a g a z z i n o del c o m m e r c i a n t e 
O l i m p i o Merl ini , io »ia dei Latini 40 
C e n t o bar i l i , p ieni di la t te >B po lvere 
a m e r i c a n o (10 Kg. >>pni ha ri lei r e n i v a n n 
p e t i Slitto seque>tro e traNferiti a h o r d o 
ai Oàraìon" e D o d g e » d e l l ' K N D S I ne l l 'au-
t o r i m o s - s del la Pres idenza ilei nln->i(tIio 
in via ; S ic i l ia . ; . 

t u t t e le persone rhr ni t r o v a v a n o nel 
m a g a z z i n o v e n i v a n o fermate , l.a Pol iz ia 
ino l tre procedeva a) f e r m o di tutti c o l o r o 
c h e ' e n t r a v a n o nel m a g a z z i n o , nel le ore 
inrce;>*ÌTc. ijtnari dj q u a n t o era ai-raduto 
per trat tare a c q u i s t i In serata , r i s u l t a v a n o 
ormai nel le mani de l la M o b l e le «egi ienti 
p e r s o n e : O l i m p i o Merl ini . a b i t a n t e in via 
Si-aio di S. I . o r c n / o TT. 1» m o z l i e di q u e ­
st i , Maria D e Ange l i . A l f r e d o De A n ­
g e l i . f ra te l lo de l la Mfnora Mrrlini e U 
mogl i e di q u e i t i , un a l tro p a r e n t e . A u ­
g u s t o . De Ange l i e numeros i runoscent i . 
tra i qual i C a r l o C r o c i a n i . B ianca D a i c r . 
L ibero R i c o t t a , Pao la t u r n o . Giuseppe . 
C e . Erme* (Jreco . Att i l io R i g h i , t u l l i o 
R e g g i a n i . B iag io Brofferio. Alrss io C a ­
merin i . 

l u t t i c o s t o r o « e m t a n o Iradutt in Q u e ­
s tura . r inchius i in c a m e r a di s i curezza r 
i n t c r t o g a t i ad u n o ad uno . Data la ne­
cess i tà di a c c e l e r a r e le i n d a g i n i , la Mobile 
p r o l u n g a v a gl i in terrogator i fino a tari la 
not te . Trenta minut i d o p o le v e n t i q u a t t r o . 
mentre la D e A n g e l i era interrogata dal 
d o t i . Macera , il Merl in i . che «i t r o v a t a 
in camera dj s i c u r e z z a , ven iva co l to da 
un a t t a c c o d i » a n y ' n a pei tori* ». Il d i ­
s g r a z i a t o ne era da t e m p o sofferente . L'e­
m o z i o n e de l l ' arres to , il f r e d d o del la notte 
( p a r t i c o l a r m e n t e scn»ibil< ne l le c a m e r e di 
s i curezza tfhe »i t r o v a n o nel cor t i l e de l la 
Ques tura» e r h i « à qual i a l trr can*e e h ' 
noi non c o n o s c i a m o , h a n n o p r o v o c a t o una 
cr i s i . Il rommerc- iaote é s t a l o por ta to 
nel la s tanza de l dot t Rarranrn e a d a g i a t o 
so un d i v a n o . Un m e d i c o del la Pol iz ia 
Sii ha pres ta to i primi <occor«i. Po i . ag ­
g r a v a n d o s i le «ne c o n d i z i o n i è « t s t o tra­
s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o , d o v e però , pur­
t r o p p o . e g i n n t o c a d a v e r e 

S c a l t r a o i n n o c e n t e ? 
I e r i - m a t t i n a , p o c h e ore d o p o il t r a g i r o 

a v v e n i m e n t o , la m o g l i e del Merlin* ven iva 
r imessa in l ibertà . C o n lei v e n i t a n o ri la­
sc iat i a n c h e altri f ermat i , in p r m f t l u n z o 
i parent i . S i . apprendeva nel f r a t t e m p o 
c h e a n c h e gl i al tr i fermati s a r e b b e r o s ta l i 
r i m a n d a t i a c a s a e n t r o o g g i . 

Ieri «era. ci s i a m o recati in »ia S c a l o 
di S. Lorenzo TT. a par lare con la s i ­
gnora Merl ini . ET una m: lanese . c o m e il 
d e f a r t n mar i to , d: parola <pizj : a!a . rertn 
i n t e l l i g e n t e , o m o l t o furba II suo volto 
f l or ido era «erenn. s e n z a l acr ime . ' 

« Kro i o . ri ha d e t t o , che f a c e v o tu t to 
Io c h e c o m p r a v o e r v e n d e » o . Ma t i n t o 
r e ; o ! a re 

• In c h e cosa rnn«is te»ann i «HO- c o m . 
merc-if» le a b b i a m o c h i e s t o . < l o pren­
d e v o la t te in po lvere da M I I * i s t i tut i . 
m a n d a v o il latte- ai g r a n d i «alum.fici di 
M o d e n a . B o l o g n a . Mi lano , «"he »e ne «er. 
v i v a n o per fare le m o r t a d e l l e farc i te . Ri­

c e v e v o in c u m i n o prodot t i lavorat i e li 
c o n s e g n a v o agl i ist ituti chr mi a v e v a n o 
dato il lat te . L'ccu tutto . Nel c a m b i o , fa­
c e t o il mio g u a d a g n o >. 

A b b i a m o c h i e s t o di che ist i tut i ai trat­
tasse . La vedova Merlini non ha prec i ­
sato . Molte persuiie. ab i tant i nei pressi 
del m a g a z z i n o ili v ia dei I attui . ci lumini 
però a s s i c u r a l o rht U M i r i m i era fre­
quentali* a s s i d u a m e n t e i la frat i , prrt» e 
monache . Q u e s t o ci è s i a l o c o n f e r m i l o 
u n a n i m e m e n t e «la tutti gli inqui l in i di via 
S c a l o di S. Lorenzo . 

D i c h i a r a z i o n i di B a r r a n c o 
A b b i a m o la--<iato la vedova con le idre 

a l q u a n t o l u n l i i - c . t e r m i , sequestr i , r i la­
sci , tralfìri che non si s.i bene s<- , i a n o 
lecit i o i l lec i t i . .Siam» andat i difilati a!l.i 
Mobi le per avere p r e c i s a / : » n i . Ma la Po­
lizia e ch iusa nel r i serbo, ev i ta di r ispon­
dere allr d o m a n d e 

e Non p o s s i a m o dirvi nul la , dirln'ara 
B a r r a n c o . (icrcliè s i amo appena a) se­
c o n d o c inrno di i n d a g i n i , ."se ci sono de l le 
rr-T-ponsahilità le a c c e r t e r e m o S f ci «uno 
ist i tut i rei i?uisi impl icat i nei traffici lo 
d i r e m o c h i a r a m e n t e ». 

Poi , il c a p o del la Mobile ha a m m e s s o 
che s i trat ta di una f a c c e n d a che < ra. 
« e o t ; il c o d i c e ». l 'na di que l l e f a c c e n d e 
che non si sa bene se s o n o o non s o n o 
reati Q u a n t o al la morte del Merl in i . Bar-
ranco ha resp into ogn i r e sponsab i l i t à . 
t Noi lo a b b i a m o trat tato b e n i s s i m o > ha 
detto . Poi ha ajj£itintc>. con niwlro g r a n d e 
s t u p o r e : « f o r s e , «e non fosse morto . Io 
a v r e m m o ri lanciato questa mat t ina , ins i l ine 
con la mogl i e >. 

Perche d u n q u e la Mobile ha api to con­
tro la d i t ta Merlin ? Persone c o m p e t e n t i 
da noi in terrogate , hanno a v a n z a t o questa 
• potivi:: la Po l i z ia , in formata dei traffici 
che i Mrrlini s v o l g e v a n o «la c irca dieci 
mesi , c o n v i n t a che «i tratt i di merce im­
portata dj c o n t r a b b a n d o , ha slittilo a g i t o 
nella speranza di fare un buon c o l p o . 
Orli, v is to e l i» enti rel igiosi r i sch iano di 
essere c o l i n o l i ! nella f a c c e n d a , t e n t e n n a . 
esita e forse , per ordin i r icevuti da l l ' a l to . 
si prepara ad ingabbiare lo s c a n d a l o . 

Arr iveremo » sapere la ver i tà? 
Non per nul la ieri il ' T e m p o » ha mes­

so Ir mani a v a n t i , a f fermando a v c o . 
lonne che tutta la roba andava in 
Raleania. -

TORCIA UMANA IN VIA FLAMINIA, 255 

Avvolta dalle fiamme 
una bimba di cinque anni 

Un'altra piccina cade in un braciere 

Ieri ' m a t t i n a , a l ìe ore 11. In v ia 
F'amiu ia n. 225. la b a m b i n a T i i d e 
M a ; c o n i , d i 5 m i n i , s f u g g i t a a.la sor ­
veg l ianza del la madre . *i è a v v i c i ­
nata i m p r u d e n t e m e n t e ad un for­
ne l l o e l e t t r i co . D'un trat to i ves t i ­
t i c i de i la p i c c i n a ha»tro pics- i fuoco 
e la povera T i l d e è s t a t e avvo l ta d? 
m i n a c c i o s e fiamme. A l l e grida riVla 
b a m b i n a , è a c c o i s a la m a d r e , eh.-* e 
rittrcita a sa.vvire da una e: renda 
morte la p icco la figlia. s v v o n j ^ n l . ì V 
in Un coperta e s p e g n e n d o in tal mo­
do l e fiamme. 

La bimba ha r iporta to tut tav ia 
Ustioni a=«ai gravi . p«r cui è stata 
r icoverata a l l 'ospeda le S Gi . -como e 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e In -V> g i o r n i . 

Un'altra b i m b a , di di te a n n i . Ste l la 

Topa. a b i t a n t e i n . v ia de! .a -Ma-ra­
nella ii . 78-A. v e r s o e ore. 18 30. è 
caduta su i carboni di un brac iere . 
r i m a n e n d o anch'essa g r a v e m e n t e 
us t ionata . I-a povera S te l l a è s ta ta 
r icoverata a S. G i o v a n n i , e g i u d i c a t a 
Guaribile in 20 giorni . 

Conveqno prov.te lei reduci 
derARMIR e dei famigliari 

Oggi alle ore 9.30 si terrà nei 
locali della Federazione roma­
na del P.C.I. il primo Conve­
gno provinciale de i compagni 
reduci dell'ARMIR e dei fami­
liari dei cadati. 

Domani sospensione del lavoro 
negli uffici e officine A.U.C. 
l imnai i i . in tutte le officine', uffici e de­

positi del l a / i o pli a u t o f e r r o t r a n v i e r i so ­
s p e n d e r a n n o il l avoro per un'ora . 

Q u e s t o è il p n m » at to di protc - ta che 
«ara e f fe t tuato da l la ca tegor ia per la man­
ca la a p p l i c a / i o n e , da parte del!e az i ende 
t H . r . e S r . F F F R . d.-I contrat to 
naz iona le di l a t o r e 

>c le Autor i tà e le a z i e n d e non rece­
deranno da l loro at tc frz 'amcnio non è 
e s c l u s o che il S i n d a r a t o R a n n a t e der ida 
in s c r u i t o di fare ««-«pendere il s e r v i / m 
anto ferro tramTiar .n 

LOTTO r df.-edit. eri il «:j-i«r C v ! ! i 
fìervti: I fjie:a!i «. #»p,ij»rji3« ii.»ri»: i l -
\r It .t1) eel!» ra,e*« i. S. E I T I »3'?» r:t 
f»s:l:ai Ai Iiai ni ir . 1» er,a4.^l :i3t* «le 
• n'aita •. 

girello per la borgata dove .< ha 
avuto parte precipua •• ecc. Non 
sappiamo neanche se le costami 
maledizioni degli abitanti di Pri­
mavalle a coloro che li hanno 
costretti a vivere in quella zona 
abbiano sortito eftetto alcuno, 
ma è certo che se lo ha fatto, .. il 
giretto... larch. prof. Guidi si 
sarà messo le mani nei capelli. 
nel rendersi conto di quello che 
ha ideato. 

Primavalle è una zona isolata 
dalle vie di traffico, che si esten­
de sopra un'altura, quasi circon­
data da una marrana e sita tra 
la via di Pineta Sacchetti e la via 
Aurelia. 

Nelle sue costruzioni, numero­
se e di vario genere, sono con­
templati tutti i tipi di fabbricati 
esistenti nelle altre borgate, una 
specie di museo, che va dalle ca­
tapecchie uguali a quelle di San 
Basilio e Tonnarancio. fino ai 
palazzoni a dieci piani edificati 
in questi ultimi tempi dal Genio 
Civile. 

La popolazione della borgata 
è di circa ventimila persone, in 
parte residenti nel luogo già pri­
ma della costruzione della borga­
ta e in parte affluiti dalle varie 
zone della città man mano che 
gli edifici venivano ultimati. 

"/ rìiuìveri., 
A proposito dei primj abitanti, 

l'opuscolo del prof. Guidi dice: 
- Dal Piano Regolatore della Bor­
gata si è dovuto escludere intie­
ramente il nucleo di casette ri­
covero per gli sfrattati, passato 
in gestione dal governatorato di 
Roma all'Istituto delle Case Po­
polari, che comprende 110 fab­
bricati. 240 alloggi e circa 1.150 
abitanti, e che per la sua struttu­
ra tutt 'altro che aderente agli 
odierni criteri igienici e sociali. 
non conveniva inquadrare in uno 
studio generale di sistemazione 
urbanistica della zona, impronta­
to a concetti ben più moderni. 

L,e casette ricovero non ven­
nero perciò .. inquadrate ... ma ri 
masero là dove erano, e vi sono 
tutt 'ora. accogliendo i 1.150 abi­
tanti (che con il passar del tem­
po sono divenuti 2000) che con­
tinuano a campare senz? gabi­
netti. acqua e stanze abitabili. 
con l'umidità che trasuda dai mu­
ri, dal pavimento e dal tetto. 

Esse rappresentano il 70 p«r 
cento delle costruzioni della bor 
cata per 1-541 alloggi complessivi. 
Oltre ad essi furono costruiti dal-
TI.C.P. altri 195 alloggi di vario 
.- stile architettonico •• con un to­
tale di 723 vani. Altre 55 baracche 
raccolgono 310 alloggi e le 7 pa­
lazzine del G.C. hanno contribui­
to alla costituzione di 132 nuovi 
alloggi. Insomma le 20 mila per­
sone circa di Primavalle abitano 
in 5.778 vani in media 5 per stanza. 
' Per andare al centro delia cit 

tà gli abitanti di Primavalle han­
no a disposizione, un autobus, il 
234. che li collega alla via Boc-
cea e al filobus 134 con capoli­
nea centrale a Porta Cavalleg-
geri. 

: Qualcosa si può laro 
Per quanto si sia pressato, 

non si è mai riusciti ad ottenere 
una via più breve di congiunzione 
con la città (l 'attuale è lunghis­
sima, compie dei giri viziosi e 
per percorrerla con i due servizi 
pubblici ci ti impiega più di tre 
quarti d'ora>. 

Sembra che per costruire una 
arteria, che da Primavalle giun­
ga fino a Via delfe Medaglie 
d'Oro, bisognerebbe passare per 
vaste estensioni dei Torlonia e 
queste zone sono ~ tabù -. 

Momentaneamente si .potrebbe 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

- ANDKKA rVf£N1«m '. ALL'OPERA. — 
'•ScanfeT'jO — Ieri aera ha avuto luoiro 
all'Opera Va eel**rtuk>ne dt Umberto Gior­
dano . ron la rappresentazione di - *» -
«rea CHeflier ». Ripromettendoci di par­
lare pro&tlmatnente del teatro di r o s i c a 
borthexe-verista e del porrei che tn e*»o 
ha la popolare opera del eemptanto Mae­
stro. et 'trattereano «eri a rea-iatrmre ti 
bilancio eomp>z»l»amente pnwittro della 
serata 

TI tipo ' dt allestimento offerto dalla 
Dtrex'.one de! Teatro. * stato quello »u«-
rer'.to dalla triste tradizione, cioè im­
perniato sulla popolarità d»l due o tre 
principali interpreti trascurando tutto ti 
resi» N"*: nostro caj-o. si trattava di Lau­
ri Vo'pi ' Chen«er> Franra Sa.-chl e B*n-
T/enirto FVanrt. tutti tmpettnatbuiitnt a 
dare it massimo dH toro più o meno fre­
schi m e n i vwait 

In particolare abbiamo ammirato la 
be»lltSJim% voce del'a Sarchi perfettainei»-
te a potrò nelle vertt dt Martda'ena e ti 
forte nliern dato dal Franrt aita parte 
dt "Oermom -•- • 

Ottima ' la dir ertone d'orchestra affi­
data alla traode arte dt Antonio Guar­
n i t i Il quale ha armo, tra ttll a'trl me­
riti. quello di occnltar» con ln>ur>eT»bt!e 
perirla, boo'na parte del difetti di cui e 
p > c a % partitura 

H>«-la scadente, mai Ve scene. I co»tu­
rni f tntfo n reato. - . -

Grande ottimismo e . lieta dt«prv»tr»one 
d'animo da parte dt tutti eli ascoltatori 
e amm tra tori e quindi Brandt appianai 

' . " " ' ' ; TEATRI ' • ' 
: a l a t l T D U ' f«tr*'>a -'ijn'r* <t-.re:t« iti 
• 'Pati Tal ( A v a <t"H» c*«aai*« sati­
ri» *i fctti.i»»» HeraelSera;. Terttti « 
« r a t a , «re t< - U T ! : t 16 30. 1 9 » : 
« r«.-r<ti<a« * aa'au *». |»vtii'« • — «TE­
MO: - «ra -18; < Il »••"*»» • il , Itfki -
ElISII' art 1$. <> 30: • l,Mtt: harttsi • 
— O l i l i - it» t i . • B.lrfr • Eeet • — 

turno rarui <» i?. ?>-. . r» «c;.i 
41 Tittaa • . - ' fflirti: «rt 13.34. 1».». 

VARIETÀ' 

• Ta i r t a rae al «-«se» il^i^eria » — VAILE: I Ct i i t t l : Italelii — Caartaita: La riVel!» iti 
«r» IT. 21- • I: ir»-- B t f l • - PICCOLO S;H - Caartsiektttt: La ribelle i e l $wi — 
TEaTtO DELIA CITTA DI IONA: v e Ifi. ! CtalKtlIt: t i r i g l i se! Wvoa;-« — C n -
I9..10; . IV-j ijsnvaa i . . j t ia l t : II r;V>r»«i i\ Voainej^vi — Ciat-Star: 

i Per ri: s jAi t U r i s s i l i — O t t i t : 5lH|«e 
j — Cai» i i « i t i i t Arra ii tr>»t« — Calrt-

ALlAMSIA r,-.-%?. Cvu e Yi_ V S 3 » s i » « : F:!a e ì . -r- i -- C t l t t m : la « - i n » 4») 
M*«r::«rs - ALT1E1I I. 13 lijeTis» — I M'Iti — Caria: I. e > r t i ir»rtsi i - Cri-
IOVREllI- e . » ? , ri» » S ia r ! a r . , j , f , r« t ta l l s : La «SJ*:1»» T * C I I - Dtllt Ft l l i t : 
— LA FEIICE: rna) ». r STa: li s j i r , r n i » i fc», <i*I iir:5"> - Dtll» Httcfttrt: » » a t -
iriìt 3t . «:ri4« - mKZOHI rxa* , s » » : ' Uaiei'a s M a x Dtl l t P r t » i i n t r i ) t i i 
e S ia | . ere. «rlla >::! :i - SCOTO: r . o o | RIA-I - Dtl l t Titti ri t li r<*u i. E s s , , 
r.v. « Eia ,11 «B%r» it»| Krealis». — PBW-1 — DiM»: Ter ' i ; «a-'.it la r » j t : i — Un: 
CIPE: c u . » r-.» e S!ai- V^t . *.-ji: »e: 1^111 r»j ! i<s i e la <:«>*ra V e r — Esta i l i i t : 
« :« . ! • — TOLtlltUO: <-..«7 nr . » S i a : ,rrn ' OuSre i': Brn*i»tv - Frr.sl.'f» v ! v i g | e — 
i: tr.»sf» — PALAZZO: <Ì:»s r» r-rU e l l i - l l m p : La riVl 'e iti > J 4 — Esetlsitr: Il 
f fa e • - - -» - SCTEItCDIEJtA >j.vif>,!« ' »:a-i '•" T a W r l t t - — F t n t s t IJ« . ^ r i a 
*tT*i* ;«'»:«»r;n«!e * S ia l.'niTi,, 4 , ; , 3 , 5 > , J » i j i l t ts"n4#;' - f t a i a i t : Pt»t»r>.'» la 
jr.f'i». | I Ì T J I — Ftlftr* I. v -nr- •>!!» 5 : e m Vi-

n M a T f à a l A ! *rr -~ f t i t t a i - U -arie* •>• *t>*su — 
Wll tJKtaaM iTttuasa 11 Trtn: Las» ' ar i - S t l l i r ia . \* 

Aeataht- Pref»ri«'s a n r t ì • _ A i h i d i t : | » « i r l e -*.*l:er» *. 'fcver - S a r i t t t l U : •"»• 
Il 1 l i i ^ i » i t ' i i t i i . , nT. „ j i » , . | , o . j v s » <**!!> '«I?» »"»1'» C«»art: Il « . i te 

alleviare la questione, prolunsan-
do il 134 fino a Primavalle ma 
l'ATAC non ha intenzione di farlo. 

A voler fare delle proposte ra­
dicali sulla Borgata, bisognerebbe 
chiederne la demolizione di una 
gran parte, ma conte per tutte**» 
le altre, anche qui non è possi­
bile demolire. 

Tra le cose iiru.onti fc chi» pos­
sono attuarsi rapidamente), è da 
segnalarsi l'edificazione di un 
mercato coperto, la costruzione 
d' bagni pubblici, e di gabinetti 
di decenza, l'istituzione di un 
pronto soccorso, la sistemazione 
delle strade U> meglio, la loro 
costruzione». 

Imitilo parlare, dei disoccupa­
ti di Primavalle; la morte del 
compagno Tanas è recente e, da 
allora, la situazione anziché mi­
gliorare è peggiorata. Inutile 
parlare di tubercolosi, quando le 
refezioni scolastiche sono insuf­
ficienti e la gente vive, fino a 
dieci persone in una stanza. 

Ma di tutto questo ben pochi 
sr ne accorgono. Sembra che 
l'ing. Ttebecchini abbia lotto sol­
tanto l'autorevole opuscolo de! 
suo collega Guidi. 

Per assoluta mancanza' di spa­
ziti, rinviamo il servizio su Valle 
Aurelìa. 

Acilia chiede l'acqua 
e la ricostruzione di caselle 

Una c o m m i s s i o n e di lavorator i di 
A c i l i a a c c o m p a g n a t a dal rappresen­
tante de l la Camera del Lavoro s i è 
recato ieri al C o m u n e per prospet ta 
re a l c u n e u r g e n t i r i v e n d i c a z i o n i d e -
S-i ab i tant i d e l l a zotin. 

I.a eomitir.-stone. che è s tata r ice 
v i l la d a i r m c . Cruciati! , ha r i c h i e s t o 
l ' i n t e r e s s a m e n t o del l Assriwsore co ­
m u n a l e p r e p o s t o ali,! cosa ti fatiche. 
v e n g a n o ai p iù presto r icos tru i te 8 
c a s e t t e d i s t r u t t e dai b o m b a r d a m e n t i . 
la r i cos truz ione del la fogna e la ri 
paraz ione d e l l e tubature de l l 'acqua 
p o t e b l e i n o n c h é l ' Is t i tuzione di u n a 
s c u o l a pro fe s s iona le . L'ing. C m c i a n l 
ha dato a n o m e doll'Asi-es-sore coni 
petet t te l e s o l i t e a s s i curaz ion i . 

Concluse le gare 
per il tesseramento 
Il .'ti .jearuie t. - u n , „ v iusf |« girt 

in.lMte |*r 11 f»m.uin« dn t fwrtmta lo 
«I rirtil.i wr l'imi l'.MH. •• • 

Simo risultile »i.iritr<e; 
noni: 

» ^''liieitli • • -

1. 'iriifiv»! (sriivai tfltn HK* :»frltlì): 
1. lilAZWO r...i JXTJ pir, , | 11«, • , : 

2 APFIO IMII ir,|., ( I | ( • , , . .! U Y I U -
VlU't HIA. IH.V. (Mi •;,(. 

-. ijru[.,Hi .s.j.t.:!! |r.i.> i n«H»-,#. r.lt:": 
I MU\TKIttir<).\lr:i 'MI' 11.1.1 • • ! 3 RIV 
mi\ r i t i r i r a . U ,.m i m i t i iÀ •/»» 3. 
rolJ.KFKKKo ma tini 11 iti ••«•- 3 CA4» VI. 
BKRTONK , „ a :»S7 . n t i ' . i . 

it. '|tU(i[>.i isriimii rmn i M)0 i«rritl:l: 
I. At'11.1, ron .UH ( l ^ ; « , ) : ? PrtRIO-
N'ilt'IO ron ICS l l . C ' . l : 3 S \S • p i -
SIMO. SHl ( M I V . i . 

Olire i l i o M'»:on, rhr hjnn<> J I B ^ 1» 
]»te. lanari »ei(njUir per il loro hrì -
l ime riaipurlim.nlo Ir scruni: T»rp:>|iat-
tara. Ludovici. Mun'i. l'o-iU- Mi!«:n. Tnn'.:. 
Pv.-oh. l ' i f tu l i la . ris-iari-io, Vrqua ti»-
i"si. I» in u 0!im(i;a. Br.'rfj. Tilijt::r.o. 
Mi.', ati-.'. clie hinn" suiirraln lutle ;i 
lfl!) ' • In fremi • pirlirnlare terri u s e 
•liuto iWs si-iii.ii.- Vali.- XIK.'II» per n e r e 
rain.into ,! l i i ' l" , j l l j f,„e ,i| .J;,cmrire. 
I •IL'ilm.'nip un pre.ntn xrtti issfujjtr. »!'» 
se/lune il: S.n,-. ninni Li • j : 1 a Ir j i c . i j i 
mrs„ ,i, IIMI .s,.r:11i hi r.i.|.|iiiii!.i il 1SS *> 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I.IAr.l»! 

Rnpanuhili polititi di ,p/ • ; ] * i(s 30 ( 

P..nv l'ir;,.-,,. 
Orqaniitititi: ali- 1.» in FeH 
Rnpontibili Cari s,>rn-i.»ii 1 .-rr at:'».«li 

iIi-ll'AM'l .> ,ii'.'l|. i .s K-iat on; r m ij i l inl . t l ' -
<-h. »'!»• 1 >.:u» :n r'.-,l. 

Rtspoimbili giovanili : i l!r 1* a Tiricn» 
latircellular» iti c ietmi U t u v n g i » 

riamala a lui».li i l 

MlBl'KDI' 
Agit prap ,|. , P . . , ] ! , . j s ; n r P ^ 
Ktiponiibili giovanili <li sr-t. *?|t> 11 n 

IV.f. 
R i g l i l t : r.-*;...ns. rviair» ri: gn. i l > !7 

'.n F.-.I. 
Rtipontabili Itmminili Hi Rnmt • rlell'tqrn 

alle ir, \n Ff.ì 
rojleltgrilonici: 1 r.inp m i-;«f..Tin!r« l'r.A-

ral* a!lf IS."il alla sei. Celia | t i i farn 
iJ'Mrirn. 

Genio Militari: l.v eeìlula He) lirnm m:!i-
Ure in M i t v o r »lr.Mir.l;niru «Ile 17.W m 
Federazione | s . In.lrea .lelU Ville Si. 

Panettieri: il irupuo i.muinistji *| |e |5 i l l i 
tri Ksi|ii:l;ni in vis Bivio 3.V 

St i l i l i : i-oniitjti .)i rrllula. mmiti l i «inrla-
r.vli e nimpuiiai liellr rum nis»inni interar ilei 
min sieri r ,I,sj|i fUSilmienlj iììr ore IT :.» 
Ke.|eri»ioae. 

MF.IJI 0|.r.Ur . , 

Conteriilari: alle \9..V\ in Fe.1. per ! i 
prepir»r:onc, rhe sarà irnut» Hi! rn^ip. I.«aii, 
nre se>jr. ilell» r.lì.l I, 

RIUNIONI SINDACALI 
Atitottrrotrim«ieri peniiomli, rw)i: ore 10 

Pe;H>s;M Preni-line Alai 
Ticchiai: r,.m:istn Hirett-.vfi, Hr>mm; orf l ì . 

vii Tornio I. 
Facchini: suri loo;.i':.it:\i f L'.iie.-ta • I J -

vuro • is.r.-iilil.'a, lìomani ore Pi t.'.il.l... p: i i ' 
t i F.s-i|uiI:no I. 

Pasticceri g t la t i tn itimi: l 'onitiio direnivi 
Sin.ljrilo. .Inumi ore 1S ('.ili , 

Chimici: rommissiime ;niern.\ e rollett«n 0i*» 
Visnisi marU'.li. ore I7..!i> l ' i l i . . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Tulli i parlili,ini e palrinti Hi Pr;miii!l* 

1 qu.iUiasi formaiione iji[nrt.-it.|in(i nian mr-
vnriti p r̂ inji|i allo IO presso i l cnn«nlt» 
p«{i(.liri-. 

A chi la vittoria? 
Ecco un altro elenco di gruppi 

notati presso le edicole 
<i A IHÌCÌ », che si sono 

per ottenere "H /ii/i/tero 
di copie per la diffusione spccia 

Tr ionfa le . '. 
Campitel l l . . 
Salar io 
Appio Nuovo . 
Pr imava l le . , 
Esquilino . . . . 
T iburt ino . . 
Garbate l la ' . . 
Ponte Par ione 
Portonaccio . 
Trastevere . 
Ponte Mi lvio . 
Forte Aurel io 
Ludovisi . 
Laurent ina . 
Capannello . . 
P ie t ra la ta . . 
Torp ignat ta ra 
Tuscolano . 
Caval legger i . 
Colonna . . . 
P ra t i . . . . 
Va lmela ina . • 
I ta l ia . . . . 

3 5 0 
SOO 
5 0 0 
2 0 0 
5 0 0 
5 0 0 
4 5 0 
9 0 0 

60 , 
1 0 0 
3 0 0 
3 0 0 
1 5 0 
3 0 0 

8 0 
1 0 0 
3 0 0 

1000 
500 
350 
3 0 0 
4 0 0 
2 0 0 
3 0 0 

e di ogni: 

San Saba 
Latino Metron 
Cellula Univors 
Appio 
Nomentnno . 
Casalbertone 
Ostia Lido 
Scuola P.C.I. . 
Monteverde . 
Macao . . . 
Gordiani . . 
San Lorenzo . 
Casil ina 
Flaminio . . 
Monte Sacro 
Celio . . . . 
Testacelo 
Quart icciolo . 
Cellula l 'Unità 
Centocelle . 
Mazzini 
Fiumicino . • 
Acil ia . . . 

pre-
nagaiore 

lo 
ita 

• 

• 

• 
* 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
* 
* 
• 

* 
* 
• 
* 
• 

2 0 0 
.250 . 
3 0 0 
4 5 0 
2 0 0 
1 5 0 

5 0 
3 0 0 
3 0 0 
1 0 0 
4 0 0 
5 0 0 

50 
3 0 0 
3 0 0 
3 0 0 
6 0 0 
1 0 0 
3 0 0 
2 5 0 
2 0 0 

50 
1 0 0 

— (Metta!dt: Tet» t i f-r» a* Italia — Olym­
pia: La CilU u d ì - Orla» i l i Rtfci e i 
V\ Mrvn - Ottanaia: Per rfti iurta» l i 
raspa ta — Pari i l i - Ip^ntaaeswi a N i a s i 
— P i a t t i n e Fri i.it'U — PI aia: 'a 'e t» 
- - P a l i t m a Varfirrita: Pi—:*»e v i v i d a 
— Qtiriartta • T'ae » e*I+« >«» . — I t a l a : 
Il mi :# ii F*»»i e «ir-età — I t i : aD^oa 
: u i e i i » a Viuai — Ital ia: «li B i U e l 
«fl ltlr»rj! — l i r t l i : • >pAta»ti è f i - i !e . 
x t . . ' — >««a: I. Saia ir] * ^ f > — R i t i : 
Il t > i t iel la j t r j l i — l i i i i t : l-i «rn<?e 
»>s*'re« - Salaria: f i l i forsia — Stia *!•-
t tr t t : La «tra, ! f e l l i Iellata — S t l t t t >ar 
f iarttt : La r.f-i IJ>U — Sat t i t : Le V-«rke 
ae»jl>re ii IViTer — Sattrallt: S i i y w — ! 
S p l t l i t r t . 1. :*>TsUre - S U f i i a . t l i BiVi 1 
e t #0 tiHrcii — T r i u t a : S^rrs^aOat! — j 
Tritit i: U v r x r S i 're*l* - Teifta Iprì l t : 
ti « V . S M irr<» - - Tar .a i t : tu-»» He, cari 
4»! Saf - t i f i m i !• ratte l'i FJUM. ' 

^ " ^ f l . 

. >ÌHmf>*arvo.Md'»T __ 

DUE MARINAI 
E UNA RACAZZA 

' ^ * / ' M ( U 

TUTTI OLI SPETTATORI PAR­
TECIPERANNO ALLA ESTRA­
ZIONE DI DUE «RADIOVALI 
QIE» A 5 VALVOLE OrFERTE 
DALLA « IRRADIO» LA VOCE 

CHE INCANTA 

NADIO 
J » «er» i« teeki - A a t i u i t t i r ì : I! f:3Hrea;4i Es«*t — Mia: j.»*f|;adirali ! « » • - ! RBTF- R*.>A — Or» 10..1V Orri Aatri:i i 
T zSerUtr - I ip ia : Per r i i n m l i ' i a t r i l l i : U rihell- ^ei . 4. n l l e 1 0 * * U s i . -
p i t i ~ a r c a t i l e » \»„4r«:n< Ke^^rr, F.lertrt j — f l i n t ' »»ves:a* %'. Privi!» - Irit: 
— i r u i l t . U ver^i» raW.ati — l i l i r i t : I a p i a r i 111. i e f - t i e t n v t i Italia: 
Are* 11 tr;-.sf.. - l i t r i ; trr.. 4i • . a l * — U ; U raSiti . r»»a i . . — M i m a i Vetta 
« I u t a : l: , t e f i , , ,r<Se - I t n i l i t i : |> |: triaiTeri Meni t i - I ».aia:«tiMri — 
erm-e i- Uf* - a j f t s t n : P j ^ : « i f «*|- MttripilitM t » ! e : . M i l a n i . L ' t t ent ar-
»»aj';a - Airtra: t inn ì if « i h de! Sai «*»:a — M i i t n i i t i a ì i : « i ' t »: II *vnr* 
— a t t i l l i P»M:MI» s e l v u j n - l i r t i r u i : J f V ' j g a : « i l i t Y. e»t?e l i F**»t — 
L'eterti i . - a i i — I t r t i t i L in.sjstore — j M n t t Miri! Mi»e»e>» e »a-pili - K m d t t : 
• r l i c a u i t : l* kia-fc* «<-»jl:err- «1 It>,er _ | Wrestari t e ! W v » » » ! - OtNI: Fila a treat 

U J S : Me'..JÌ5ta*' r*tim;»ee: • La Wal­
es: ria • — 11.10: Ore* Cetra — 1S..T0: 
V M rie tr ; l i l l t i — lb : ,Se.-«a4a t e i»« par-
t l t ea!r:* — l ì . Vili « . s i urrtmÀ* • . a^era 
:• i a » t > i. 6 . M t t | i r e e — 21.10: Otri. 
*la»t: S r . i i n - 32 I «ri**: rna.-ertMit. 

IETT. l7.r . iM4 - «re !*.?>: ,'sifaari. en­
tra la « i t » — M.tO La f4tw-»i ai Parili 
— I" • laireav- Il Ve,» • — S) 32: • Ka«e 
Vtr:e . . «gretta-

UJL lutate &'a2$£uMo 

, 15ARBERINI 
COMO ' MODERN 

15 -\7MO -I9.5; 2 2 

Imminente ai Cinema 

SPLENDORE e BERNINI 

"•""cSfT 
UZABtTrtSCWJ^ 

f- ^ * T i ^ «EWA: 
^ i W BYROfl 
^StHASKIfi 

uri* HO». 
MLWAlltì 

ERNIA 
SOFFERENTI! 

Ci tenete alla vostra salute?... 
A p p a r e c c h i Tap. Stop. b ; e v D: 
N w m a «mninbl l lzzJrlonf tn h r e v e 

s e n r j o p e r a i l o n e . 
Ambula tor io : Via Appia . 199-rt 
Te-I 71.111 - Orvino 1«-1» - D : r n e IO»»* 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 15.M riunione coive 

'di levrieri a parziale tenendo C R I 

wms&//m//mAWMr/^wm/»m/^/^0m/^^ 

MILIONI 
SPETTATORI 

rttttunantv 
ENORME SUCCESSO 

CAPITOL-MITROPOIITAN-FUZA 

http://Tivsrt.ua

